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1. Ai sensi della L. 24/2017 e s.m.i., com’è disciplinata la responsabilità penale dell’esercente la professione sanitaria, 
in caso di morte o di lesioni personali del paziente? 

a) Non risponde penalmente per colpa lieve nello svolgimento della propria attività, qualora si attenga a linee 
guida e buone pratiche accreditate dalla comunità scientifica 

b) La punibilità è esclusa quando sono rispettate le raccomandazioni previste dalle linee guida come definite e 
pubblicate ai sensi di legge ovvero, in mancanza di queste, le buone pratiche clinico assistenziali, sempre che 
le raccomandazioni previste dalle predette linee guida risultino adeguate alle specificità del caso concreto 

c) Risponde penalmente solo in caso di dolo o di colpa grave, qualora la prestazione implichi la soluzione di 
problemi tecnici di speciale difficoltà 

2. Una malattia infettiva si manifesta se si verifica un’interazione tra… 

a) ospite e vettore 

b) vettore e agente 

c) agente e ospite 

3. Ai sensi del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, il dipendente può accettare regali o altre utilità? 

a) No, di nessun valore 

b) No, salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente 

c) Si, a titolo di corrispettivo per compiere o aver compiuto un atto del proprio ufficio 

4. Quale tra le seguenti alternative è la posizione che il paziente deve assumere per favorire l’esecuzione di una puntura 
lombare? 

a) Genuflesso con il dorso esteso 

b) Decubito laterale con gambe flesse e testa piegata verso il torace 

c) Decubito prono 

5. Ai sensi della L. 219/2017 e s.m.i., ogni persona ha il diritto di essere informata in modo completo, aggiornato e a 
lei comprensibile, riguardo a… 

a) diagnosi, alla prognosi, ai benefici e ai rischi degli accertamenti diagnostici 

b) curriculum professionale dello staff medico, sanitario e socio sanitario 

c) composizione dei farmaci cui è sottoposta nel trattamento sanitario 

6. In quale dei seguenti casi è indicato utilizzare stanze a pressione negativa? 

a) Morbillo 

b) Rosolia 

c) Meningite 

7. In quale delle seguenti alternative l’ago va introdotto con un’angolazione di 10-15 gradi? 

a) Iniezione intramuscolare 

b) Iniezione sottocutanea 

c) Iniezione intradermica 

8. Ai sensi della L. 38/2010 e s.m.i., che cosa viene tutelato attraverso l’applicazione della presente Legge? 

a) Il diritto dei pazienti anziani di essere ricoverati senza limite di tempo in strutture idonee e qualificabili se 
bisognoso di cure e assistenza 

b) Il diritto del cittadino ad accedere alle cure palliative e alla terapia del dolore nell’ambito dei livelli essenziali 
di assistenza 

c) La sicurezza degli operatori che assistono il malato che accede alle cure palliative e alla terapia del dolore 
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9. Qual è il tempo necessario per eseguire il lavaggio sociale delle mani? 

a) Dai 20 ai 40 secondi 

b) Dai 40 ai 60 secondi 

c) Dai 90 ai 120 secondi 

10. Ai sensi della L. 219/2017 e s.m.i., nei casi di paziente con prognosi infausta a breve termine o di imminenza di morte, 
il medico deve… 

a) proseguire con i trattamenti seppur in presenza di un rischio elevato e/o una particolare gravosità per il 
paziente con un’ulteriore sofferenza 

b) astenersi da ogni ostinazione irragionevole nella somministrazione delle cure 

c) astenersi dalla somministrazione di cure volte a tenere ancora in vita il paziente 

11. Ai sensi del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, la tracciabilità dei processi decisionali adottati dai 
dipendenti deve essere… 

a) predisposta secondo le norme personali che il dipendente ha comunicato al suo Dirigente 

b) garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità 

c) preventivamente concordata con il servizio di appartenenza 

12. Quale tra le seguenti alternative riporta in ordine le fasi di guarigione di una ferita? 

a) Modellamento della cicatrice, proliferazione cellulare, infiammazione 

b) Proliferazione cellulare, infiammazione, modellamento della cicatrice 

c) Infiammazione, proliferazione cellulare, modellamento della cicatrice 

13. La degenerazione neurofibrillare dei neuroni è tipica… 

a) della demenza di Alzheimer 

b) della corea di Huntington 

c) della sindrome di Korsakoff 

14. Ai sensi dello Statuto dell’ASP Comuni Modenesi Area Nord, qual è la durata in carica dell’Assemblea dei Soci? 

a) Tre anni 

b) Cinque anni 

c) Non è soggetto a rinnovi per scadenze temporali 

15. Quale tra le seguenti alternative è un tessuto muscolare che dipende dal controllo della volontà? 

a) Tessuto muscolare liscio 

b) Tessuto muscolare striato 

c) Tessuto muscolare cardiaco 

16. Quale tra le seguenti alternative è la modalità corretta per aprire la bocca ad un paziente in stato di incoscienza? 

a) Con un divaricatore a cuneo o a vite conica 

b) Con un ferro chirurgico 

c) Con le dita 

17. Quale effetto provoca il massaggio carotideo? 

a) Riduzione della frequenza cardiaca 

b) Aumento della frequenza cardiaca 

c) Riduzione della frequenza respiratoria 
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18. L’igiene della colostomia deve essere effettuata… 

a) esclusivamente con acqua, dall’interno verso l’esterno 

b) con soluzione disinfettante priva di base alcolica 

c) con acqua e sapone, con movimenti circolari dall’esterno verso l’interno 

19. Che cosa si intende con l’espressione “prevenzione primaria”? 

a) Ricercare nella popolazione quegli individui in cui è già in atto un processo morboso che da essi non è stato 
ancora riconosciuto 

b) Agire sulle cause originarie responsabili di un danno alla salute oppure sulle difese interne dell’individuo 

c) Arrestare la progressiva evoluzione della malattia attraverso appositi interventi terapeutici e riabilitativi 

20. Ai sensi dello Statuto dell’ASP Comuni Modenesi Area Nord, qual è l’origine dell’Azienda Pubblica dei Servizi alla 
Persona della zona sociale di Mirandola? 

a) L’Azienda deriva dalla fusione di due IPAB  

b) L’Azienda è stata costituita dal Servizio Sanitario Nazionale 

c) L’Azienda è stata costituita con finanziamenti europei 

21. Per rilevare la temperatura differenziale in un paziente si calcola… 

a) la differenza di temperatura tra la rilevazione orale e quella ascellare 

b) la differenza di temperatura tra la rilevazione rettale e quella orale 

c) la differenza di temperatura tra la rilevazione rettale e quella ascellare 

22. L’antisepsi è… 

a) un insieme di norme atte ad impedire o rallentare la moltiplicazione dei germi patogeni e non patogeni 

b) un insieme di norme atte ad impedire la contaminazione microbica di substrati già sterili 

c) un processo che permette l’uccisione di ogni microrganismo patogeno 

23. La laparoscopia è una tecnica chirurgica meno invasiva che avviene mediante l’introduzione de… 

a) l’ossigeno 

b) l’azoto 

c) l’anidride carbonica 

24. L’artrosi è… 

a) un’alterazione degenerativa di un’articolazione nel suo complesso, caratterizzata da lesioni progressive della 
cartilagine articolare e dell’osso sottostante 

b) una malattia caratterizzata da una riduzione della massa ossea e da un deterioramento della 
microarchitettura del tessuto osseo 

c) patologia reumatica di natura extrarticolare il cui sintomo principale è rappresentato da forti e diffusi dolori 
all’apparato muscolo-scheletrico 

25. In riferimento al processo di nursing, la fase della pianificazione viene effettuata… 

a) dopo l’accertamento e prima della diagnosi 

b) dopo la diagnosi e prima dell’attuazione degli interventi 

c) dopo l’attuazione degli interventi e prima della valutazione 
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26. Secondo la tassonomia NANDA, la Nursing Outcomes Classification viene definita come… 

a) la classificazione dei risultati correlati all’assistenza infermieristica, che possono essere utilizzati nei percorsi 
clinici, nei piani di assistenza o per stabilire i risultati attesi sull’assistito 

b) la classificazione dei risultati correlati all’assistenza infermieristica, che non possono essere utilizzati nei piani 
di assistenza infermieristica ma solo per stabilire i risultati a lungo termine 

c) la classificazione dei risultati correlati all’assistenza infermieristica, che possono essere utilizzati nei percorsi 
clinici, nei piani di assistenza ma non per stabilire i risultati attesi sull’assistito in quanto non prevedono una 
tassonomia propria 

27. Ai sensi del Codice deontologico dell’infermiere, nella raccolta e utilizzo dei dati, l’infermiere… 

a) cerca di limitare il tempo di relazione nel percorso di cura 

b) si limita a ciò che è necessario all’assistenza infermieristica 

c) condivide con i propri colleghi sia le informazioni necessarie sia le confidenze 

28. Ai sensi della L. 38/2010 e s.m.i., che cosa si intende per «cure palliative»? 

a) L’insieme degli interventi terapeutici, diagnostici e assistenziali, rivolti sia alla persona malata sia al suo nucleo 
familiare, finalizzati alla cura attiva e totale dei pazienti la cui malattia di base non risponde più a trattamenti 
specifici 

b) L’insieme di interventi diagnostici e terapeutici volti ad individuare e applicare alle forme morbose croniche 
idonee e appropriate terapie, allo scopo di elaborare idonei percorsi diagnostico-terapeutici per la 
soppressione del dolore 

c) L’insieme degli interventi valutativi, diagnostici e terapeutici, finalizzate a superare, contenere o minimizzare 
la disabilità 

29. Che cosa sono i fattori correlati riportati nelle diagnosi infermieristiche? 

a) I fattori di rischio per enunciare una possibile diagnosi 

b) Le informazioni che permettono di formulare gli obiettivi 

c) Le informazioni che descrivono l’eziologia che contribuisce al problema 

30. Quale tra le seguenti alternative è la definizione di “processo di nursing”? 

a) L’identificazione di una malattia in base ai sintomi, alla storia medica del malato e agli esami strumentali e di 
laboratorio 

b) L’approccio sistematico di risoluzione dei problemi che viene utilizzato nell’assistenza infermieristica 
individualizzata 

c) Il giudizio clinico-assistenziale sulle risposte dell’individuo, della famiglia o della comunità ai problemi di salute 

 


